I DISCEPOLI DI EMMAUS
1)Buongiorno a voi cari bimbi! Sono qui oggi per raccontarvi una storia, la storia di due persone, due discepoli di Gesù che avevano perso la fiducia in Lui.
Gesù prima di morire aveva rassicurato gli apostoli e aveva detto loro che sarebbe risorto ma essi, dopo tutto quello che era successo, per paura di essere torturati, si allontanarono da Gerusalemme…

proprio come fecero questi due discepoli di cui ora vi racconterò.

Essi ritornavano verso Emmaus e durante il cammino parlavano di quanto era successo al loro Maestro che era morto sulla croce.

Poco dopo un altro viaggiatore si avvicinò a loro e nel chiedere che poteva camminare con loro vide che erano tristi e allora disse: “Ma perché siete così scuri in volto? Cosa è successo?”

“Ma come! Non lo sai?”-risposero-“Hanno crocifisso Gesù, il nostro Maestro e ora abbiamo paura di essere perseguitati proprio come Lui. E’ per questo che andiamo via da Gerusalemme e torniamo a casa nostra.”

“Ma davvero?”-rispose il viandante-“Ma chi era questo Gesù? Cosa gli è capitato?”

“Sei l’unico in tuta Gerusalemme a non conoscere ciò che è accaduto.”-dissero i discepoli-“Gesù era un grande profeta, nei fatti e nelle parole. I capi dei sacerdoti l’hanno condannato a morte perché si chiamava FIGLIO DI DIO e noi ora abbiamo perso le nostre speranze. Pensavamo che fosse lui a liberare il nostro popolo ma ormai sono tre giorni che è morto.”

“Continua il tuo racconto!” disse allora il forestiero.

“Una cosa ci ha sconvolto: due donne sono andate il giorno dopo il sabato al sepolcro, ma non hanno trovato il suo corpo! Un angelo era seduto sull’entrata della tomba e ha detto loro che Gesù era risorto. Ma noi non l’abbiamo visto e ora torniamo a casa nostra.”
2)Allora, dove eravamo rimasti? Ah, si! Se non sbaglio eravamo al punto in cui i discepoli incontrarono quell’uomo che si unì a loro nel cammino… era così  o ricordo male? (risposta dei bambini) Il nostro viandante disse allora agli apostoli tristi: “Ma come? Non credete che Gesù è risorto? Non avete letto le Sacre Scritture? Esse dicono che Gesù sarebbe risorto dopo tre giorni ed ora voi non credete a quelle donne che vi hanno detto che ciò si è avverato?”. 
Il viaggiatore allora si mise a raccontare e a spiegare le Sacre Scritture che parlavano di Gesù a quei discepoli increduli. Egli spiegò  che Cristo doveva soffrire per entrare nella sua gloria e mentre raccontava queste cose il cuore nel petto dei discepoli ardeva d’amore ed essi ascoltavano con attenzione, proprio come fate voi, o quasi!
Nel parlare, intanto, giunsero ad Emmaus, il villaggio in cui i due apostoli abitavano.

Giunti a casa, essi decisero di invitare il forestiero a passare con loro la notte poiché era sera ed era troppo buio per continuare il cammino.

3)Dopo aver percorso tutta la strada da Geruselemme ad Emmaus sotto il sole cocente-ve l’immaginate bambini una giornata a camminare sotto il sole ardente! Chissà che stanchezza dovevano sentire-dicevamo dunque.. ah si: la stanchezza si faceva ormai sentire e allora i tre si misero a cenare.

E adesso non potete neanche immaginare cosa successe…state a sentire!

Mentre mangiavano e parlavano ancora di Gesù, il nostro viandante spezzò il pane, e i due discepoli riconobbero la sua vera identità: 
era GESU’!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Ma in quello stesso momento Egli sparì dalla loro vista.

“Come siamo stati sciocchi a non riconoscerlo!-si dissero- Non ci ardeva forse il cuore nel petto quando ci spiegava le Scritture?”

4)Ancora stupiti da quanto era successo, i due decisero allora di tornare a Gerusalemme dagli altri discepoli per raccontare tutto quello che era successo.

 Mentre discutevano ancora dell’apparizione di Emmaus, successe l’inimmaginabile.

-tra parentesi: Gesù non era apparso a tutti i discepoli e molti di loro erano ancora increduli riguardo la sua resurrezione-

Gesù apparve davanti a tutti loro e disse: “Pace a voi!”.

A quel punto i discepoli erano pieni di paura perché  pensavano fosse un fantasma.

Allora Gesù esclamò: “Perché avete tanti dubbi dentro di voi? Guardate le mie mani ed i miei piedi. Toccate la mia carne e le mie ossa. Non sono forse io, il vostro Maestro?”

La gioia era ormai grande ed anche il discepolo più incredulo di tutti -vi ricordate chi era che diceva: “Se non vedo, non credo!”? (risposta dei bambini) Era Tommaso- dicevamo… anche lui credette poiché mise la mano nel suo costato e nei fori dei chiodi.

Eh, si!! Era proprio vero: Gesù era veramente risorto per rimanere per sempre con loro.
